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0. 
MATRICE DELLE REVISIONI E LISTA DI DISTRIBUZIONE

	matrice  delle  revisioni

	REVISIONE
	DATA
	DESCRIZIONE / SEGNALAZIONE 

TIPO MODIFICA
	EMISSIONE
	VERIFICA
	APPROVAZIONE

	
	
	
	rsga
	RSGA
	DIR

	00
	
	Prima emissione
	
	
	

	01
	
	
	
	
	

	02
	
	
	
	
	

	03
	
	
	
	
	

	04
	
	
	
	
	

	05
	
	
	
	
	

	LISTA DI DISTRIBUZIONE

	FUNZIONE
	DATA CONSEGNA
	COPIA CONTROLLATA N. 
	FIRMA RICEVENTE

	AQ/DIR/COM/ACQ
	
	1
	

	PRO/CQ
	
	2
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


1.
DOCUMENTI DI RIFERIMENTO, ACRONIMI E DEFINIZIONI

I documenti di riferimento sono:

· Manuale Sistema Qualità e Ambiente (MQA) – Sezione 6.0 “Gestione delle risorse” paragrafo 6.4 e sezione 7.0 “Realizzazione del prodotto” paragrafo 7.5.

· UNI EN ISO 14001, paragrafo 4.4.6

· Legge n°257 del 27/03/1992 « Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto

· D.M. 06/09/1994 « Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, della Legge 257/92, relative alla cessazione dell’impiego di amianto.

· Per gli acronimi si fa riferimento a quelli indicati nel Manuale Sistema Qualità  Ambiente Sezione 2.0.

2.
DEFINIZIONE DI PROCESSO

2.1. 
Definizione

La presente procedura definisce le attività relative al controllo del degrado delle coperture in cemento-amianto e al monitoraggio della dispersione delle fibre di amianto nell’atmosfera.

2.2.
Input

Gli input sono costituiti dalla legislazione ambientale attinente i MCA.

2.3.
Output

Gli output sono costituiti da:

· Valutazione delle condizioni della copertura e mappatura dei MCA presenti;

· Nomina del responsabile dei MCA;

· Definizione delle attività di controllo.

3.
INTERAZIONE TRA PROCESSI

3.1.
Interazioni

Le attività di gestione dei MCA interagiscono in particolare con l’aggiornamento legislativo e l’attività di formazione.

3.2.
Sequenza

La sequenza delle fasi del processo in esame è la seguente:


Nomina Responsabile MCA


La Direzione nomina il Responsabile MCA,  a cui spettano il controllo e il coordinamento di tutte le attività manutentive che possono interessare i MCA (nomina scritta).

Attività di gestione 

Il responsabile dei MCA deve prevedere:

· L’addestramento e la formazione del personale addetto che opera nei locali in oggetto, fornendo una corretta informazione sulla presenza del minerale nello stabilimento, sui rischi potenziali e sui comportamenti da adottare;

· Il rispetto di efficaci misure di sicurezza durante le attività di pulizia, gli interventi manutentivi e in occasione di qualsiasi evento che possa causare un disturbo ai materiali contenenti amianto; in particolare le attività di manutenzione e bonifica dei MCA devono essere effettuati solo da personale e ditte specializzate ed autorizzate, rispettando le misure di sicurezza previste dal DM 06/09/94 e dal D. LGS. 15/08/91, n° 277.

· La valutazione delle aree interessate da MCA e la loro mappatura;

è assolutamente vietato al personale non autorizzato l’accesso alle coperture in MCA.

Attività di controllo

Il programma di controllo delle fibre di amianto nei locali prevede:

1. con cadenza annuale e comunque sempre nel caso di eventi meteorici particolarmente violenti (grandinate):

· un sopralluogo sul tetto per la verifica dello stato di conservazione del materiale, a cura di personale interno appositamente qualificato o di società specializzata.

· la redazione di un verbale di sopralluogo, con l’indicazione di eventuali interventi da attuare.

2. prove a strappo sulla copertura. La copertura dello stabilimento caratterizzata dalla copertura in MCA  viene sottoposta a prove a strappo secondo la metodologia UNI 10608, in base ai risultati delle stesse vengono definite le frequenze dei controlli successivi, come indicato nella tabella seguente.

	Massa del materiale distaccato/superficie

(mg/cmq)
	Stato della superficie

(in base alla UNI 10608)
	Periodicità analisi

successive

	0  ( 0,5
	Ottimo
	Quadriennale

	0,51 ( 1,00
	Buono
	Triennale

	1,01 ( 2,0
	Scadente
	Biennale

	> 2,01
	pessimo
	ATTUARE BONIFICA


La periodicità indicata dalla tabella viene mantenuta a meno di particolari eventi (atmosferici, ecc.) che possono portare a decidere di effettuare controlli più frequenti e manutenzioni straordinarie dell’immobile.

Registrazioni

Il responsabile dei MCA introduce e mantiene aggiornato un “Registro dei controlli dei MCA” che raccoglie tutte le analisi, valutazioni e interventi effettuati sulla copertura.

4.
RESPONSABILITA’ ED AUTORITA’

La responsabilità necessaria per ottenere un corretto e controllato sviluppo del processo di aggiornamento legislativo è stata attribuita da DIR a RSGA.

5.
REGISTRAZIONI

Le registrazioni attinenti questo punto della norma sono:

· Risultati delle valutazioni e analisi dello stato della copertura.

· Registro dei controlli dei MCA
6. 
ALLEGATI
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